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) 
orq!:!t !ve!! 1y!l natura;

ù porsì cone referenle. inferloculorc e raPFratehfa,?le dei ProPrì oPer4-

fofl net confronfl delle Aulorità e degli Enli locali, regionali, nazionolí ed

: inîerndzionoli:

4 inpeqnarri nella itro,nozione del volontdrtafo e di inizidtive concrete:

sui leni che costìtui*coaé ) vdlori ìdea/ì espressi nella Sldtufo e per l'at' :

' fuozione di politiche di crescita, di volorizzazione e di spcìalizzazione :

per il cdnbidnento e nezzo per tisPondere a inportanfi bisogni socÌot;

e) dffivore, in colkbontzione con ehre organizzozioni dl volonlorìato, :

| lonloriofo

LAssociazione non ha t'inalifà speculdfit/e o dì lucro e deslina ogni suo

l.--
^-^.,--t^ ^tt- ---t;-'-',^6- ,t-/L ai.-h+) i.+;t''ì^b.l; ,L; À,;À?;à; ò ,4a-li :ptuvento alla teahzzozrone del/e fìhdlità isfiluzionali, dei Princìpi e degli '

e îdgazzi
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c) gosdrcndo le fonblie índigcnli c Ali anznnì onche allmtago lo mc- l

coba e k distribuzione. 6 lilòlo'g\îuìto; dì derrate òlihenfori. ,Estiatio, ;

fotndci e gatEri di pîìno'ia necessitù

3.2. Tuîela e wlortlzimiloE della'ìatiîa . dell'arrblenî.:

a) svitrppnfu ta pzsehza &t wlonlarialo Elle attivifà di sensibilizza- I

zione ed educazione sul tena dell'anbienfe e di un tvppoffo .equilibraîo

tft rcno, leffitorìa riso$e ,talurali:

asperli Ntoggìsfici, cultúwli e tociali

t.7. holetbE è slè.inifu cuL ' .. .

guano l'affemazione ed il mdicaneìlo sulîeffilorio di una 'Culîum.della i

socconto l, vtsta o in occatlarc df cabnilù naluruli, cat@trefi o alrîi t

èveìti 5inìtarl.

Per il Frsegainenîo di trtfle le sùtl&fie.flróltd,llAssoclazioìe pottà

pubbtìazjoni, èd ogni iiro di docunéìlaziohè all'uoPo tealìzzafa:

I anche:
I

i 1) orgnizzarc nanifar'ozlohi, cònragnì, cònfetehre; aliltaftMt eo,VtEssi il' J

-"A 

"g, 
atì" *p" at nitati* i*irt" i t"r-f*rznTp*arà a"p^r, 

" 
- 

À



2) operdre in anbito loeale e nozionale nonché coll1borare. can Enli pub'

i blici e/o privafí che cordividano le finolilò de/ presenla stotut:: an:he

i aflrqverto b rtipula di coavenzioni e/o protocolli d:lnt*a:

riteffò opporfune,'

4) awalersi, Pet il ptaPlio funzionanento. anche di riSorse umatte e

). sfrunenfa/i assegnolè lehPordheanenle da ahti Ehti nonché slipulare
-,-|.'

cohtrdlli di ldvofo auta,rono o dipendenfe nelle nisurc consentife dallo

-- I "--- I - .lì:':
. nornafiva v4gente. I ..-...r1 :l-_--_ - -_-- /'-: --*'
' L'associaziane aon può svolgerc atlività diverse da quelle sopra lndìcafe ' i . ., dl

dd ecceziohe di guelle ad esse direllonenle èonnesse o di 7uelle occes- \' "...-_+ ì i
sorìe pet nafura d qúelle ,faîulorte in quonlo integrolive de/le 5te55e * -:

Art. 4 lRedlízza2ione delle aîrivilàl LAssociazione, reolizzer.ì Ie pro'
| +:4=91**4!?-? "',!Í!!1"*1'j!-! ll1 I

plE dllivitò aftîavelso ld prÒgettazane e realizzoziore ú iniziative sPe-

cifiche e Polrà awalersi:

; 3) anprere lulfe le oÍ,aralioni nobiliarì, innobi/ieri € findnziarie che

-oli,"ao J.iìr,ronr" ;;;,;L;;" ii; p'estaziont personati' votonta-

de, e graluite dei Proqr,;Soci,'

b)delle prestazionì e/o collaborazioni di O.gdnizzazionì, €n"ti Pubblici e

privafi, Partner,

c)de/le prcsldzioni di bvoratorl diPehdenfi o autononi esclusivanente nei

lìnili necessari al regolat'e fuhziononekîo oPPute occataenle a gualifica-

re e specializzare l'atlivilà svoltà:

d)del/e presldzioni Personali, volanfarie. e graÌuile dì fufti t saggellt

esîemi al/'associdzione, siano essi singoli o col/etîivi, che infendaro pdr-

lecipare alla relizzazi.'ne dì specifici Prcgetti e/o iniziafive Ptunosse
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dallAssacid2iohe

Afi. 5 (Pafiecipdzioìe ai proaeltil Lo partecipozione a/la re/izzazione

di specifìci progtetfi e/o ,'nizìdlive è consentilo ai soggelli inlemi denoni-

nafi ,ocì ed ai soggelti tt€tetki denonihali Sinpatizzahle (Vo/onfa.ì, Or'

ganìzzozio o Enlt pdt"laeî,Ctffadint in genere. ecc )a 
!C_D 

con aPpostf: 
.

rcgolanenfo he ditciplinú rà Ia portecipQzione'

,q"r. i ;;"a* .ai,,U =sLzes;;ù 
po it perseguinento desli scopi,

di cui dll'art. 3, coh del'\tera del CD, lAssociazione può aderire od arga'

nizzdzioni ed aradnisni ,oco/i. ndzonoli ed inteîndzphdli. Con delibera del
'''\'.. 

C0 può olfresì promuourtre la costituziohe e pat'tecipdre dlld gesfione di :

Enh pet la nessd ih opet a di particolori dllività il cui svoblhento richieda ,

spec i f iche s ttuf lute ges lio na li,

lisce un periodo di allivilà fornalivd non superiore a sei nesi trdscoÉi i

quali il CD. dovrà elprt'nersi. con prèpria detbeto, circa lbventuale pas-

saggio dellbspirante all,t gualifica di Socio. Nel cdso ià èuì ilC.D, dovesse

esptinersl negofivdnei,e o frascorso il ternine di 60 giorni dalternine

dellbtfività fornaliva in assenza di un prowedinenfo di dccogtnenîo

SOne lÉÉhe noggtoreh|r, cne.

o) occetlino le finalìtui. lo statuto dell'Assoèidzione ed i Pego/amenti ih'

' 5/r9 -



b) si inpegnino a got"att ^e il humero ninino di ore/servizi sîabilito on-

nuolnenle ddl C.D.. I...-.i'.-!

c) occettino lo polizzo oi coperturo asgicurativo previsîa dallAssociazione i

I pet l'anno in cotso:

d) con la propria quota a€sociotiva dnntnle e parlecìpando con evenfuoli

_ - 
c:"!: :*ad::"!::::i!":!:::'":!::::::e!!'*''" al finonzia''

) nenlo delle iniziative dell'dssociaziotE.

, 
,l!l! , 

!::: ,::r" !:::": di voto e possono esset"e eletti nesti orsanisnì

dellAssocidzione nelle urodqlità e secondo le regole previste dal presente

Statuto e doi regoldne,lti irtemi. Ld dondnda di iscrizbne deye essere :

) inoltrcta dl C.D. che. nel coso di porerc fouorevole espresso coa opposilo .

delibera. curerà l'onnÒtdzione in oppÒsito lìbro dopo che l'iscritto dvrà :

vertdto le quofe socidh previste pet lbnno in corso. fl Socio dovnì prov- |

vedete al pagonehto delle quofe sociali in corso enlro 15 giorni dalla rafi- :

fica. La quota sociale è do inlendersì per anno solare. Lblnnissìone di un

', nuo'/o Socio, è subordivta alle esigeìze orgaìizzofive dell'associaziotte

slessd.

i Arî.8 (Diril+ì e dovet i dei ,^oci, Tufti i Soci hanno il diril-fo di:

a) parfecipare alle aftiv.'là dell'Associazione secondo le madalifà previsle I

di volld in voltd e dd e:tsere rinborsati delle spese effettivonente sosfe-

nufe pèr l'attiviîà pre9,'afa pt" I'Associazionè, secondo nodalild e liniti

b) eleggere e di essere elefti negli otganisni stolutori e od accedere a I

lutÌe le carìche inlefle secondo le regole previste dal Presenle sfofulo I



, f doveri dei soci sono:

, "):'tp:lr!:" !:-r:y" out ll":lnt: sl!î:to. i resotdnen!:te-detibeta- 
|

zioni degli Orgaii dssocittivi;

I d) versare le quofe associative stabilite dal CD. ;
..t

. e) notl conpere, dreîî(rnente ed ihdtîetlanenle. atti che danheggino gli

i,r.,:::!:!^:t: dertvssocr:11:e. 
-

Art. 9 (Criîerì di escfusione dei Socil Îl Socio cessa di far porte I

dellAssocioziot,e stesso. La qualìtà di socio si perde per:

d) îecesso, con dichiarz:zione che deve essere ihviala. con letlerd racco- i

- i.-. .-,..- : ,
: nondota. ol Legale Ropprysentante ed è opetdnle o lutti glì effefti dopo

, 
,: l:*" ,:u: * f:le de! cD *: ** ly""r:":r:: ,r?n!: s,o",,

da I I b v ve nu fo t'i ce z io ne.

uiiiiì',À ;;rd" ; ;,,; ,'ro"" netFsanento dette s** a, e",)*;-'-'
paziore sfobilife dd/ CD.

c) esclusione in caso di comportanenlo con*astdnfe èon gli tcopl

I dell'lsgociazone o quando non ottenperi alle disposizioki del ptesento
: -.. .- 1- -

) Stdfuto, ai rcgolonehli intetui ed dlle delibelazioni legdlnenle ptese do-

g organt iocrc o guon.to, anche in îeloziohc alla aa condolfa pubblica e

p yard, in qua/unque ncdo donneggi o tenli di danreggiore gli inleresst

dell'Associazione. L'€scJlgione è deliberata dal CD o naggioranza assolula

dei suoi nenbfi e de*z essere conuni.ota fomolnehle oll'iscritlo,6lì

mpeani ossuhli dai soc:i ner confronti dell'Assoctazone, olldfto della ti-

chiesld di esclusìone, ,y'evono essere conPlelanenle ossolti, Lbfficacia

' a"i;ii"t,"ìini, i,, 
"g,ì 

,ii. ,ira ii*)i,it" ithii"t"nàti a.sl irp"j
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t 
y*1!!::P*r! !ly'r::y::h, !!::*,:n"," p!fu(lyìre le vie tesd:

li e/o infomare lulle le .Istituzioni preposte, Lbsc/usione è daliberdta

I, ddl CD a naggioranza ossolutq deisuai nenbrie deve egsete conunicata

I fornolnente all'iscritlo che polrà. enîro 15 giorni ddlla dala diricezione

i sa di fore parle dell4ssociazione nan ho dhitto o//a restituzione delle i-: :'': :-"7 ** . _,

I

i delld suddelta conunìcazione. appellorsi al Collegio dei 7aranti Revisori.l, '

.. __.1

I Nel caso di norosìtà, recesgo, esclusione o scioglinehto, il socio che ces- i ,l

-.. ----. t _. i :

1' --I Quote sacidli di pdtlecodzione versdte, non puè p.

t,..-'---
I 

quote sacidli di patlecpdzione versdte, non puè piò uhlizzate beni dt pto- |

i' ptieîò dell Associdzione. né può vanlare dritto alcuno sul pafnnonio so- t,

-.. -.. __L
i cnle.li

- -- f -
. Atl. 1O lorlra t Sono orgoni dell'Assocnzione: i

-t
i a) L'Assenbleq dei Soci; !

--.1 rI--b)flcD; 
lL

'l

id Legale Rappresenranb,, i '

I d) Colbgio dei Qaranli Revisori. i

: Art. 1! (Conw.dzione e conposiziohe dell'Assenblea dei Socil L'As-
.- | :

senblea dei Soci: :

o)è ncssino oîgono decisiondle delfAssocioziohe; !

b) può essete ordindrio o strdordtndrio: : I

- + 
-1,c) vi partecipano futti i Soci in regola con b norne di adesione: I l

d) vi possono partecipdîe tuÌfi i nenbri delCD. uîcenle e, senza diritló i

a, ,oto-, 
".qot. 

p"rior"."p".ri6*t" ,nritare dal cD:

e) deve essere indetto conunrcdndo per iscrìllo ad ogni 
'ocio. 

con alne-/,'
- t.lrl 

-
,l[,lfl ) no ZO Snrni di dnficipo. lqddta. lbra.e il luogo di tiunione. nonché

- l Hl'" -
,'i L . - 3/lo -

ghi assunfì nei conflanfi dell'Associdzione pina della îichiesta. pet



I'ordine de/giorno.

LA$enblea ririunisce in vìo otdindria;

f) uno volta l'onno (enlro il mese di aprile) assunendo la denonìnoziohe

Assènblea per l'approva.Tione dei bilanci prevenfivo e consuntivo.

; g) uhd volfd ogni lre dnr]i (enfro í/ n*e di aptile) per il ikhovo de//è carí-

I che socidli,

lerzo deì Soci o la naggioranza dei conporenti ìl CD.
''- . -l::\- --- i. ''._;\

'.)':/ssenblea, convocató ddl Legúle Rappresenldnfe, o in caso di sua as- ,

' sèhto o ,npedtnenfo dcl CD. deve essèrc indettq conuhicando pet iscrif- ,

,"..:i./ - 
)

/e Pdpprese nldnfe o ne foccidno richiesla scritla e noÌivata a/neno un

:'..- i: i
.'1 io odognì socio, con dlteha diecigiomi di onlicipo. la dafa. I'orae illuogo

.. _.1' 
-di riunìone. nonché l'oratìne del giorno,

' ." -i_-
Per esserc deliberante, I'Assenblea è ua/ida: i

L'Assenblea puó 6senr convocolo onche fuori dalla sede sociale purchè :

iÌ
tn Sictlà,

'_
Art. 12 lPrcsidenza e. verbalizzaziane dell'Assenbleo dei So€i) L'As- .

' ''':- :
: senblea dei Sociè prei'ieduta dalLegalè Popprèsenlante o, in caso disua I

, asseaza o inpedinenfo, da persona designato ddll'Assenblea stessd tra i )

': propri nenbri. îl Prerdenle dell'Assenblea è assistito da un Vetbahz- ,

zdhfe do lui noninoto c,ke cura lo verbolizzazione dello discusstone e delle

- 9.tt9 -



Arî. 13 lconpetenz. e deliberczione dell'Assenblea del Soc L'Ag-

senbleo Ordìnaria dei Soci:

o_'*!.ea!1!:'_d:!'t*"r:::!!1.!''::!y!!l:::'**:i -_r *_.__
b) discute e; se il coso, oppro,n it biloncio eeononico reldfivo ol nondoîo ).

del CD uscente do quesli predisposta'

c) &libera ia ordìne a tuftigli oggetli otîinenti alla viîo dell'Associozio- :

rc iservoîi alla guo éonpeìenze'

d) delibera nornalnente, d volo palese e a naggiordnzo senplice: ,1' /-É',

"!"'"y"!:*':o*0"::y"'::":!'*:y:u:'*'!!J"y*: --Í1.
' edi nassl::|t't!:.::, "r"::::""_y,::,!?'r*.,?:,. *:_ 

-_ _ \":
\,,1\

L'Assenblea Slrcordin ,rio dei soci:

f) proce& dlla nodific.t del prcsente Slalulq oi sensi del segaente aú.

zÒ.'

: g) delibera, su proposlci del CD, in ordirc allo scioglinenlo e nesto i,1 li 
'

i quidaz io ne dell'Associoz io ne:

h) delibero. per le proprie conpetenze, con lo naggioranzo dei 2/3 dei

I votdnfi.

': Tanto per I'Assenbleo Ordinaria che per quella Slruordinana, qtabra ,

s'inlenda adoîîare, su specifiche deliberuzioni, la procedurc del voto se- .

grelo, occorre I'assergo di olnerc Y5 dei Pesenrr.

- tot)9 -



b) i Consiglieti eletti dal.t'Assenbled dei soci.'

Possono essere rl4enbri del C. D, solo i soci, regolarnenle iscritli '1

nellbnno in corso ed in quello precedenle I'Assenblea dei 5oci.

ry8.:q9:!,2_ _

: :! "pp:i-l1ly: 
aeru lyrse r*-*:" pi:1t: 

1::p' 
o"!1i::::::::'! : I

b relotive inizìofive:

b) assune le decisioni di'catatfere generole relafive a/la conduzione

dell'Associozione e deliltera su tutîe le queslioni sigìificatiye atlìhen ai

nÌi della gestione sociale, l

-.+
- ':ri'"i

secondo le 4orme pteviste ,èl presenle Statuto, sulla esèlu- 
'

degli IsctíttÌ con lo naggbt"onzd olei conponenti e prowede ad in-

con un tcazio ne n 4l i vata a I /'dsso c ìala:

d) approuo ìl Pegolanenlo che disciplind le nodolild interne dl funziono-

n e nto dsl l'Asso cia z ione,

e) delibera sulle richieste di isctìzìone dltuibuendo, se il caso, la gualilico

di Socio oi sensi dell'art 7 delpresenle stafulo, è provvedehdo allo lro-

' re ih sede di Assembleo dei Soci.'
:__.....
g) stabilisce annuolnenle le quote dssocidlive:

h) deliberc sulld isfih.,ztone di presìdi operativi:

ì) convoca I'Assenblea dei soci, ogni qualvolto se ne presenli la nacessi-

tà, fìssondone I'Ordira del 6iorno;

l?ventuale pogonento di quote sfraordindrie:. j) stabilisce



delle cariche socidli:

l) opprcva annuolnente i bibnci prevenlivi e cohsu,llivi e le evehfualì va-

ridzioni. sotloponendo li successivanenle ollbpprovazione dell'Assenblea

dei Soci,

Art. 16 lsosîiluzione det nenbri del CDI 5e nel corso della durola in

cytca 
l::sono 

d nanca-,*:!: !yb:d",!.ù."r"n'f, o:!:1:!: j,
o decadenza, è facolfà,tleg| altri di prowedere alla loro sostituziohe con i I

fra i non elelti nz:/ corso dello precedente Assenblad dei soci, se-

: condo I'otdìne delte pre lererze ùcevute.

bdli firndli dd chi ptesrede il CD e dal,,erbolizzonle,. liberdtnenîe consul-

1:!:1:?::: Dlte dts'cus::: e delberazil:i::'o 
7:da!:ypositi 

vef i , :,:r,,

fabrli da gualsiasì Sock, dell'Associazione, fl C.D. deternina incdrichi e

responsabi/ità operaîiw e provvede alla sua organizzazìone inlerrîa odof-

fdndo. ehlto lo secondo geduta dal suo ingedian€nfo, un apposito regold-

nento ikterho. L'orgdnEzazione ihtema deve etsere inprcntata d citeri

di efficienza operotivd, di trosporenza. di denocrolicità nelle decsion,

) secondo le indlcazioni del presenîe Sloîufo, .ù CD. è convocoro dal Legale

Roppresenlanfe olnenc una volta oll'anno, con predwiso ninino di venti

giorni, do invmrsi al donicilio dei nenbri. îl C.D. pú ahresì riunirsi se

alneno 1/3 dei nenbri ,b nchiede, con l'indicazione degli oggEtti da trat-

tore. In tole citcosîan;.o il Legale Pappresentanfe è tenuto o coovocare il



'. Arî, t8 ftt Leaale Pe,pa'esentîate ed il stto sottitutol fllegale Pop-'
. -,,,, . - , r , -, - . - _ . , , - , - - .. - i _. _, _ _ -

presentatlte rdpprcsenta I'Associazione di frohte d terzi ed in giudìa,o,'

: 1/3 dei prcsertì.

e prcsiede il C, fissando / ordihè del giorno delle riunioni e cu-

', a nezzo dì perst'nd di volfa in volfa honinato da/ C,0., lú verbaliz-

rc delle riunioni: presiede l'A,ssenbled dei Soci, ll Lega/e Roppre- :,

sentante tuppresenlo l:zssoaazione ù futfe /e sedi,.e detiene il poîere

': della firna degli o#ì d; ordinario e glraordinaria onmihisfuazìone ilnpe-

gnoîui pet l'assoètazione. Ho nollre la responsabilità dellàttuazìone alelle

_ - ):11::r:, l"p"ttdndo.il.predwiso di ventigiorni. Per ld vdlidìtà delle sedu-

: b del eD. 
" 

a.rc ",",r""ii)ri"ì)i, I ìior",r" o i))ì, i,*',-:_. -. .

,; !!!!:!,:::: d:l !?!bt:: n cù 
!eti?.|! !:l!:!!u!!: p"l 

'o*:n:: :: 
*u 't

at vari seltotì di hîerr'( hlo e di allìwfà dell'Assocnzìone. E' facoltà del

Legdle mppresentdnte, senlilo il powa del C.0,, 1ffiddre specidli ìncori-

. chi e respontabilitò onc,he o singoli soggelri non facentt patle de/ C.D' o

dellassociazrone.. no 
"l'" 

otoiono po"lnoiorì iirp"t"rr" o df tudtnt in

specifici canPi o setlori; ì guddeftì polranno, se invilafi, infervenite sen-

'I
Legdle mppresentdnte, senlilo il poqa del CD.. ?ffiddre specidli ìncorÌ-

'--t
chi e responsabilità on..he o singoli soggetlt non facenfì patfe de/ C.D. o

,-,r-..^.,..,^,. ^" .r--"^r)"" *.i,z"n,i .o.oeron,n o atùhnlnt in

soectîtct conpl o Seffor, l Suooefft Poaanno, 5e tnvtÍotL
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zo diritlo di volo alle ranioni delC.D. ove vengono trdlloli talidrgonenti

Il CD, al fne )i-offano" it t ga," Aopp"*"nro," 
" 

d' coadiuwrlo netto

geslione generale, I'rò nonindre, scegliendolo anche allèslerno 
'

d'!^':":"::'::y:j'::!:!: :! I*b p""::-'i :::::: d"t"e"î: :!"n: .,
sdri poteri atti dl ruggiunginento degli obietlivi slolutari. Direttore i

parîecipa, sekza dhilto di vofo, olle riúhioii dèl CD.

Ad,2O lPisorse ecopot2lygfig) Per la realìzzozione délle oÌlivìtà PlevÈfe :

b) contîibuti dello Sfoto. dello pegiotìi, di Enlied Isîiluzioni pubbliche e ' -"f),
,, p:r*::a:*t:r,:r, olfùonz:ànent?. desti sc:!!" 

1:tY ::*.!r: :r"*r":' I ' 

I
con ilsoslegno a €Pcifai progelti di altività: l

c) donozpni, /dsciti testanentari e conttibuli privdlì ngorosomente do- :

I e) enfrute derivonti da altivilà produltive narginalL quali la diffusione
.. i ...-

dello ptoptio slanpa,'
: '-
/) /'alleslmentu e/o la ,oorfecipozìone o fcstc c fcsfiual, /'oîgahizzazìonc :

di canpagne di autofinalzionenîÒ. ecc., l

g) conlributi di otgonistni internazionoli e sovranazionali,'

h) di ogni evenfudle ohfd erîtdlo pt oyeriente alla associozione da sotto-

sctizioni, contîibuti oto'inari e sftuotdina -

Arî.21 .ît Potrìnonid Il patrinonio è uiìco ed indivisibile, ì beni e/o le i

'i,, iàìpuri-ioi"iii 
" 
s*iti; ti;it,ù àil"ìì, iiìì a" tiriiàiìii it i
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proprietà dell'tlssocidzit he. Il palîinokio è costituilo dalle pa?tecipazioni

i sociefdtie, le ecèc&tîze degli eseîcizi annuali, quote socialì degli associa-

i t:: d" lrft:i :l!I:!"r,: ,"oqrr*: to:!! d,:o:* yf! 6"r, N"!!
I

i ed imnobili ad essa petvenufi o qaqlsiasi fìfolo. Ld conposiziorc del pa-

tuino io dovîd estere aPprowta annualnente dal CD confethnlnenle alrnmonlo oowrt as,elv qaplavula u.rlual etttÉ uat cu aat

I conto eonsuìlivo-
I
: AÉ.22 (E arcízb fitat zidtìo. cot to .onsurrîlw e bilotbío szwnîivot I

--i- - -'- -

i Bilancio conprende I esetcizio saciale dal l" genaaio ol 31 dicenbre di')
i

i ogni anao e deve essere presentafo, p$ làPptouazione. allAssembleo dei I

L___^_--._.. _-- ___-__L__
Soci entto il nese di dpnle dellhnno successiw. l conto consunlivo ap- i

1 
provalo ddllAssenbled dei Soci è pubblico, fl bilarcio di previsione globa-

-t
I le dell'Assoaazione, oc{onpagtnto da urc reldzione scnlfo, dere essere

I opuovaìo dolCD- enlrc ilnese di aP le dell'aono cui.siriferÈce. Lede-t
j

', libere ossenbleari e .o$íliari rcldtiLe ai bilanci wrho affisse nei locali i

della sede legole dell'astociozioie e nelle sedì periferiche per 30 giorni

conseculivi successivi olld ddfd succegsìvd dllhPprovazìone delle slesse e

ciò vdle cone conuhicazioke oi Soci dssenti in Assenblea, ì gwli potranno 
I

I scadehza della durato dt qfflsslone dele delibere stesse.

- - r',u--^-
lbrgoro di gqranzio stahltorlo l ticorsi al Collegio devono peruenire Pt

, iscritto, salvo scddeize eìtao quindièi giami dal faffo in conteslazione e

l " 15/ t9 -



devono essere definiti 
'zntrc 

sei nesi dallo Presenlozione. fl Collegio dei

aoranli Pevisori:

a) decide, in ultind istaìzd, con dispenso da ogni fornalità e nè da corru-

ricozione scritlo non oh're tuenl! giorni dgli interessali;

b) sceglie al p"oprio intemo il Presidenle che convoca le riunioni del Co/-

legìo curondone lbrdine del giorno:

c) si riunitce dlneno ogtli he neti e delibe|a a naggiorunzo dei nenb ;

espuLsioÌE degli it t'iffi e decide in ùa defiriliua

f) esanina, su richièsttt scritta deg/i ìhtelessali, tutlè le cohtuouersie

fid i soci, lfd quetîi e ltli otg@hi dell'Associdziore, îr.a i nenbù degli ot-

l, gnni e tro glì organi stat:ti e decide in via defihifitro,

I

' g) vigilia sul 
"ispello 

oèlle procedure previsle dal presente Stdluto in

h) presenta oll'Assenbtba 6enerale re/azionì scîilte su/ld proptio atfivi-

îà,'
.....i,- _..,.-.,....,..

i) effeltuo verificha d cassa, provvede al tiscontro della gestione fìnan- |

ziaria e, a nezzo del suo Preiidenle feîiscè petiodiconenle ol CD

îà,'
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k) esprine il suo avviso sui bilanci preyentìvi e jui conti consuìtivi e prc-

diSpone una telazione sarìlfo che accon4gnd il conto consuhtivo licenzia-
-l

' fo dol Presidenle Fr l'approwzione definilìva del CD. ,

. ! l:y a'!::::: èon:'o:t:!):e'tedu'.1:!: 
:.0 !:!? d:!:h':*,*

', dol nenbro più anziano di e . fl Presidenle dal collegio è invìlato perno- )

', nenle, senzd dirìtto di voto, alle riunioni del CD. i

') Art.24 (La denocraziq" inîen at Per la volidilò delb delberazioni di îut- '

:

i te le assenblee dell'as:sociozione vabono gli tfessi quorun previsti per

: l'Assenbba dei 9oci.

l-'associozione è drsciplinoîo dol prcsente rtoluto

''t ed associazionisno, e cleì yincipi gercroli dell'ordircnento giuridico,

, cu puo emalutne neqoorqenn tnrern, rzEttvqrnerte olq wÍa at Íutra
. -1.... .. - ------

, CD può enanare rcgolat,tenfi ihferni rclaliìyanenîe alla vitd di tutta l','Ac- :

i-___....______.--
t1 sociazione o degli orgatlisni slotufari: defli regolanenli soho da conside-

i mrsi parte inlegranle ed iìs.inAbib delk slolulo e I'applicozìòne è i

deliber.azk,ne del CD, ilguale detega in via pernonente il Le- i

) gole Rappresenldnte od inollrore circolori interprclatirc e di opplcozìone

del leoolanerri eso-i. I

i 
"t 

1.26 (*ioolinènto dellTsso.ioziot€ . Eodiflca &llo tlaîrìot Lo I

I

I, scogtìnenlo dell'Aggotiazione deve essete deliberafo datl'Assenblea 
)

._.__|_-
straordi@t"id dai Soci t con deteminoziote naggiorìloria dei I degli qt- 

"

sociafi L'Assenbled d.ri Soci nonino i liquidaloti, stabilendone anche il

. nunero. .f li4uidatori avÎanno il conpito di definire îulli i rdPPorti sio con

', fetzi che con gli Iterilti e dovranno desliMte i bed íeéondo qudttfo pte-

- t7 9 -



visto dalld legge vìgenle dl nonento delb scioglinenî0. Le Prcposle dt

nodifica dello sîafulo devono essere presanfdte ol CD. nuniîe dì dde-

guofd noliuozioìe sc lfo, alneno sei nesi prina dello data previsto per i

lo successivd Assenblet dei 1oci. Le delibere di nodifica aevonl e|\!e 
i

:

opprovafe da olneno i 2/3 deipresenfi' )

) Ad.27 /lssi.urdzioîc) Cone disposfo doll'arficolo 4 dello Legge 11,/8/91

n.2ó6 e ddi Decreti /.rnisferiali del l4ikistero .înduslria e Comnercio e

I

dellArîigiandto del 14t2/92 e del 1ó/!1/92, /bssociazione provvede ad i
I

'' 
soci conlîo gli infortunì Tulti i Soci. dolld dala di iscrizione sugli dpposni r .r .

i - -'----- ì- ' -' -- S-" -

regiglri e del consegue,lte rilascio della tessera. soho copetîi da asgicu- i

razione pet naldtlie el, lnfottuki eonhèssi dllbttivifd di volonldt^iato. Per

.---, .. .- : ":*""':' o':s:-10:-1:":":: l*!:"^"!!-r::::*'::':-:,t*' i

e/o iniziotiue. làssociai:ione polnì slipulare oppoJile forne asticurative

I anche tenporanee t\zî gli ihfortuni e le rcspohsabílìlà iivile. i

L'associozione può allîesì slipulare specifiche polizze ossicurolive o pro-

lezione dei propd ben;, nezzi ed allrczzdlutè. Ddllbssicurazione sono

:

esclusì i ddnhi a qualsialti tipo di nezzo, dlîrczzatura e bene, di proptìelè

dt terzi e do .luer'ti sponlakeancnfè hetiì a di5posìztbn.

dellAssociazione, l'uso tli talinezzi o ottrczzqlure o benì. p€rfanlo, viène 
:

fatto a rischio e perico,b del bgittino proprielatio che se ne a1'une tuf-

i to la responsabilità.



bìle il rapporlo di lovoro tra I'Associazione e I'Iscritto.

;;-;, -; ;- ; ;:'** ; ; ;;;;,, * ; ;;
I

i vengono ricoperle o titclo grofuifo. Le sonne tErsate per I'iscrizione, per

i le quofe socidli e per ogni a/|rc eventudle conîlibufo di porìecipazione

dlb otîiviflì dett'Astocittzione, non sono rinborsabili h netflun caso e tul- )

/rî- 30 lQlnvlol Per g\anlo non previsto nel Wgeite Statuto, wtgono le )

,__-_t_*,.-__.
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